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REGIONE ABRUZZO 

DIPARTIMENTO TERRITORIO-AMBIENTE  

SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

L’AQUILA 

 

Programma Operativo Pluriennale di Edilizia Sociale. 
 

STRATEGIE E CRITERI DI PROGRAMMAZIONE 
 

 

PROGRAMMI, NUOVI INDIRIZZI E FINALITÀ  
 

Nella Regione Abruzzo il problema abitativo è andato assumendo nel tempo una nuova 

conformazione. Se prima era prevalente la necessità di contenere e ridurre il fabbisogno, oggi è 

prioritario migliorare la qualità e la sicurezza sismica dei manufatti edilizi, tenendo conto 

dell’intorno urbano. 

Il metodo della progettazione integrata, previsto anche nel nuovo ciclo di programmazione 

comunitaria, è utile ad intersecare innovazione cognitiva e valorizzazione delle risorse endogene, 

contribuendo a definire, in una prospettiva di sviluppo unitaria, alcuni contenuti essenziali da 

inquadrare nella nuova cornice di governance territoriale. 

 

1. OBIETTIVI - LA STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

Nel definire i criteri e le modalità di predisposizione del Programma Operativo Pluriennale, si è 

ritenuto di dover tenere prioritariamente in conto aspetti che appaiono pregiudiziali: 

- il bisogno abitativo di quei soggetti o nuclei famigliari che hanno una condizione economica tale 

da poter accedere all’assegnazione di unità abitative in locazione a canone sociale, canone moderato 

ovvero in locazione con patto di futura vendita, contribuendo in tal modo anche ad una ripresa delle 

attività imprenditoriali di settore; 

- valutare la possibilità di circoscrivere il target ottimale di riferimento delle diverse iniziative e, più 

in generale, di individuare strategie che consentano di colmare, almeno in parte, l’enorme ritardo 

accumulato dalla nostra Regione in materia di social housing, sottolineando però come il tema del 

disagio abitativo debba essere affrontato modulando le politiche abitative in un orizzonte temporale 

di medio-termine e in un’ottica sempre più integrata con altri strumenti di carattere civile e sociale. 

- il Programma è altresì finalizzato, in coerenza con le linee strategiche di pianificazione regionale, 

a limitare l’utilizzo, a scopi edificatori, delle aree ancora disponibili e, massimamente, a favorire il 

recupero e la rigenerazione urbana delle aree degradate e/o delle aree industriali dimesse, a partire 

dello stock edilizio non più funzionale alle esigenze di sviluppo e di risposta ai nuovi temi sociali e 

ambientali che porterà ad una valorizzazione del vasto patrimonio edilizio esistente. 

- la progettazione degli interventi dovrà inoltre perseguire l’obiettivo di minimizzare i consumi 

dell’energia e di altre risorse ambientali, favorendo l’uso di fonti energetiche rinnovabili e 

incentivando la realizzazione di interventi modellati sullo sviluppo sostenibile. 

2. RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse finanziarie da poter impiegare sono: 

- il monte risorse statali e comunitarie provenienti da FESR e FSC programmazioni 2021-2027, 

nell’ambito delle quali è stato individuato un primo fabbisogno di circa 16 milioni di Euro per la 

messa in sicurezza e miglioramento energetico degli edifici ERP; 
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-  nuove programmazioni ministeriali quali: 

1. Fondi CIPE 127/2017 e 55/2019 circa 19 milioni di Euro; 

2. Legge 80/2014 e s.m.i. – riprogrammazione delle economie di concerto con il MIT -; 

3. Legge 431/1998 ultimi decreti ministeriali assegnate alla Regione circa € 4.200.000,00;  

4. Fondi morosi incolpevoli circa € 1.200.000,00; 

- previa verifica dei residui destinati all’ERP -ex fondi GESCAL-, attuata tramite una ricognizione 

delle risorse assegnate a Comuni e ATER non utilizzate, e/o delle economie d’intervento, si può 

procedere ad una riprogrammazione delle stesse, a valere sul “Fondo Globale Edilizia 

Sovvenzionata legge 457/78 (Convenzione Cassa DD.PP. e Regione Abruzzo)”. 

La programmazione è finalizzata all’esecuzione di lavori di recupero, ristrutturazione ed 

adeguamento degli alloggi di ERP indispensabili per adeguare il patrimonio edilizio, in gran parte 

vetusto, alle nuove norme in materia di sicurezza ed impiantistica, che permetteranno anche una 

riduzione delle spese di gestione. Nello specifico, ai fini della programmazione delle risorse, è 

prevista l’istruttoria delle proposte presentate dagli enti proprietari, sulla base della documentazione 

tecnica indicata dalla normativa di settore, ed un’attività di controllo nel corso dell’avanzamento dei 

lavori, tesa alla verifica del corretto utilizzo delle risorse ed all’accertamento della regolare 

esecuzione degli stessi; 

- contributi per l’attivazione delle agevolazioni BONUS 110% e SISMA ed ECO BONUS; 

- contestualmente, o in alternativa tra loro: altre risorse pubbliche, regionali e comunali nonché i 

proventi derivanti dalla vendita di alloggi pubblici (ATER e comunali) o di altri immobili. 

- strumenti compensativi e premiali in favore di privati disposti a realizzare alloggi da vincolare 

all’affitto a canone sostenibile/moderato per un congruo numero di anni (es.: min. 10 anni massimo 

25 anni); 

- perequazione dei diritti edificatori anche in aree diverse da quelle di intervento; 

 

3. INDIRIZZI PROGRAMMATICI 

3.1 Contributi per la riqualificazione degli edifici ERP previa attivazione dei provvedimenti statali 

del BONUS 110%, SISMA ed ECO BONUS; 

3.2 Fondi per il completamento di interventi di edilizia sovvenzionata e agevolata nonché per la 

definizione dell’acquisizione e delle urbanizzazioni di aree PEEP (Attivazione di un fondo 

regionale di rotazione); 

3.3 Programmi Complessi Urbani e Integrati per la realizzazione di edilizia sovvenzionata e 

agevolata da attuare tramite la rigenerazione urbana, la messa in sicurezza degli spazi pubblici 

urbani in favore dell’utenza debole, preliminarmente con l’utilizzo delle risorse di cui alla Delibera 

CIPE 127/2017 e s.m.i.; 

3.4 Contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e negli 

immobili residenziali pubblici e privati esistenti; 

3.5 Programma innovativo per la Riqualificazione Urbana tramite la valorizzazione del patrimonio 

pubblico; 

3.6 Interventi pilota urbani, attraverso la realizzazione di opere puntuali; 

 

4.CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEI PROGRAMMI URBANI COMPLESSI PER LA 

RIPARTIZIONE DEI FONDI CIPE 127. 
 

I programmi sono finalizzati ad un consumo di suolo zero, e devono essere in grado di innescare 

processi complessivi di qualità e coesione sociale di ambiti particolarmente degradati o interessati da 

processi di trasformazione verso il degrado. Perseguono, inoltre, la finalità di incrementare anche la 

disponibilità di alloggi da offrire a canone sostenibile, nonché di migliorare l'equipaggiamento 
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infrastrutturale. Devono prevedere, altresì, un mix di residenze, funzioni, spazi collettivi e per servizi 

di prima necessità complementari agli alloggi. 

Tali programmi devono presentare i seguenti elementi caratteristici, validi in linea di massima per 

tutte le tipologie di intervento: 

- in primo luogo l’introduzione dell’obiettivo della “riqualificazione del tessuto urbanistico, edilizio 

ed ambientale”; 

- in secondo luogo l’integrazione delle risorse: sia che i programmi inducano sinergia tra gli 

interventi pubblici e le azioni dei privati, sia che le risorse private integrino quelle pubbliche nel 

finanziamento delle opere pubbliche; 

- in terzo luogo l’integrazione funzionale; 

- inoltre l’approccio strategico ai fenomeni urbani. I programmi complessi, indipendentemente dalla 

loro scala, non esauriscono i loro fini nelle singole opere pubbliche che realizzano, né ai singoli 

interventi, ma il loro fine è l’innesco di processi virtuosi, le cui ricadute sono in gran parte esterne 

all’ambito di intervento; 

- infine la concertazione e l’operatività marcano la principale diversità dei programmi rispetto alla 

tradizionale pianificazione attuativa. 

Nello specifico, gli interventi dovranno prevedere: 

- la messa in sicurezza delle componenti strutturali degli immobili mediante interventi di 

adeguamento o miglioramento sismico; 

- l'efficientamento energetico degli edifici; 

- il superamento delle barriere architettoniche per garantire l’accessibilità all’immobile e alle parti 

comuni; 

- la flessibilità compositiva e tipologica degli spazi della residenza, utile a fornire adeguate risposte 

alle mutate esigenze che caratterizzano l'attuale domanda di accesso alla casa, e l'innovazione 

tecnologica in edilizia anche mediante l'introduzione di soluzioni tecnologiche di domotica; 

- il frazionamento/accorpamento di alloggi anche con rinnovo e sostituzione di parti anche 

strutturali degli edifici allo scopo di soddisfare le modificazioni della domanda abitativa (anche 

adeguandola alle innovazioni normative); 

- un mix di residenze, funzioni, spazi collettivi e per servizi di prima necessità, complementari agli 

alloggi; 

- l'incremento della qualità urbana del contesto e della dotazione infrastrutturali dei quartieri oggetto 

dell'intervento. 

 

Chi può presentare proposte 

Possono presentare proposte: 

1. Comuni, singoli o in forma associata, con una popolazione complessiva di almeno 10.000 abitanti 

ricompresi all’interno dei sistemi insediativi regionali (DGR n.1230/2006 - All.1); 

2. ATER; 

3. Cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi; 

4. Imprese di costruzione e loro consorzi; 

5. Persone giuridiche costituite dai soggetti di cui sopra; 

6. Fondazioni, associazioni, cooperative aventi fra gli scopi statutari la realizzazione di interventi di 

housing sociale. 

 

Documentazione da presentare a corredo della proposta 

Ai fini della partecipazione al programma, i rappresentanti legali dei soggetti richiedenti 

presenteranno domanda alla Regione Abruzzo corredata da una proposta di programma, contenente 

la relazione descrittiva degli elementi costitutivi, delle finalità e delle modalità di attuazione. 
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La relazione dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

- documentazione grafica circa la localizzazione dell'intervento e la descrizione tecnica dello stesso 

intervento, mediante elaborati tecnico-grafici in grado di illustrare esaustivamente l'intervento; 

- indicazione del grado di fattibilità amministrativa (proprietà/disponibilità delle aree e/o degli 

immobili, conformità degli interventi con gli strumenti urbanistici vigenti, verifica di eventuali 

vincoli di tutela edilizia, idrogeologica, culturale, paesaggistica, ecc); 

- elaborato in cui sia evidenziato il reale fabbisogno abitativo per contribuire alla riduzione del 

disagio sociale e alla rigenerazione fisica, sociale ed economica dell'area di intervento; 

- elaborato in cui venga evidenziata la presenza di mix di residenze, funzioni, spazi collettivi e per 

servizi di prima necessità, complementari agli alloggi; 

- specifica relazione sulle prestazioni energetiche, a dimostrazione del raggiungimento degli 

obiettivi di efficientamento energetico (edifici a energia quasi zero); 

- indicazione delle procedure da attuare ai fini del miglioramento/adeguamento sismico; 

- grado di integrazione con politiche pubbliche locali di sostegno, verificando che l’intervento 

previsto sia connesso in maniera razionale ad altre infrastrutture e servizi (anche di nuova 

realizzazione) atti ad amplificare l’efficacia e la ricaduta sociale dell’iniziativa nel territorio di 

riferimento; 

 

Criteri per la formazione del programma 

- FABBISOGNO ABITATIVO DELL’AMBITO TERRITORIALE (Con riferito ai sistemi 

insediativi regionali di cui alla DGR n.1230 del 06.11.2006) 

- TIPOLOGIA INTERVENTO 

- QUALITA’ PROPOSTA E CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE 

- QUALITA’ AMBIENTALE E RISPARMIO ENERGETICO 

- MIGLIORAMENTO/ADEGUAMENTO SISMICO 

 

ULTERIORI CRITERI: 

- Razionalizzazione della mobilità urbana e la distribuzione sotto strada delle reti tecnologiche; 

- Salvaguardia e valorizzare il verde esistente; 

- Reperimento di spazi di sosta, in aree ed edifici, per realizzare parcheggi scambiatori prima 

dell’ingresso al centro; 

- Creare cerniera fra il centro storico e la prima periferia urbana; 

- Comparto con incidenza sul territorio comunale ed estensione del programma; 

- Recupero e integrazione di contenitori dismessi; 

-Superamento della monofunzionalità residenziale (insediamento di attività di trasporto pubblico e 

accessibilità pedonale e ciclabile), dell’uniformità sociale, della difficile fruibilità degli spazi 

pubblici; 

 

Spese ammissibili 
Sono ammesse tutte le spese previste nella DGR n. 615 del 09.08.2010 di approvazione dei limiti 

massimi di costo entro le percentuali massime, nonché quelle per interventi il cui inizio dei lavori è 

successivo alla pubblicazione degli avvisi pubblici regionali. 

 

5. AL FINE DI LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO SI PREVEDE LA 

PREDISPOSIZIONE DI UN D.L.R. SULLA RIGENERAZIONE URBANA 
 

La Rigenerazione Urbana è sostanzialmente un Progetto Integrato che, attraverso l’analisi 

scientifica di tutti gli elementi (beni) presenti nel contesto e la conseguente sintesi ragionata, porti 
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alla declinazione di una strategia di rinnovamento, fino ad una vera e propria rinascita della 

funzionalità, della sostenibilità energetica e ambientale e della vivibilità per i cittadini. 

Ripercorrere l’intervento pubblico nella politica dell’edilizia residenziale privata e sociale significa 

rileggere le trasformazioni urbane soprattutto in una logica di espansione, che è stata la formula di 

intervento più rapida rispetto ad una domanda fortemente caratterizzata più dalla quantità che dalla 

qualità. 

 

 

SINTESI DEI RISULTATI ATTESI DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
 

- Sviluppare modelli abitativi sostenibili (risparmio energetico, utilizzo di fonti di energia 

rinnovabile riduzione dei consumi idrici, riciclo e riutilizzo dei materiali ecc.); 

- Messa in sicurezza degli edifici ERP e aggiornamento dei Fascicoli dei fabbricati; 

- Incremento del patrimonio pubblico, da attuare con un “Progetto della gestione sociale” tramite 

interventi di social housing, per ottimizzare gli standard del prodotto abitativo in un’ottica del 

bilancio economico-finanziario-tecnico e ambientale; 

- Risparmio economico finanziario riguardo i costi operativi, riduzione dei costi di gestione; 

- Rivitalizzazione dei Borghi interni, tematismo connesso alla riorganizzazione delle città nell’era 

post-Covid per mezzo di un contratto di reciprocità con i Comuni dei vari sistemi insediativi 

regionale per generare un progetto di economia circolare. 

 

Una quota del 0,2% dell’importo di ogni intervento dei fondi regionali concessi viene riservato alla 

Regione per attuare forme di controllo sul processo di attuazione degli interventi che verranno 

ammessi al programma e la verifica dei criteri di sostenibilità tramite matrici di confronto. 
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